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Focolaio Covid all’istituto com-
prensivo Principe di Piemonte di
Santa Maria Capua Vetere: il pri-
mo cittadino Antonio Mirra di-
spone la chiusura del plesso per
dieci giorni. Una circostanza che
ricorda quanto accadeva nello
scorso anno scolastico, quando i
battenti degli istituti venivano
chiusi e gli alunni si rassegnava-
no alla dad. È quanto è toccato a
sette classi dell’istituto sammari-
tano dove, a seguito della positivi-
tà di un alunno, è emersa anche
quella di un docente che insegna-
va in più classi. Ieri quindi il sin-
dacohaoptatoper chiusuradelle
aule e l’isolamento di alunni e do-
centi fino al 28 novembre, sottoli-
neandonella nota, pubblicata an-
che sul profilo ufficiale del Comu-
ne, come siano emersi contagi in
dieci classi.

IL DATO
In realtà che i contagi stiano au-
mentando, soprattutto in ambito
scolastico, è cosa già nota da tem-
po all’Asl casertana che monito-
ra costantemente anche le segna-
lazioni che provengono dai ples-
si provinciali. Il dato oggettivo,
però, è che la curva epidemiologi-
ca sta salendo, non soltanto in
ambiente scolastico. Molti foco-
lai, più piccoli, interessano nu-
clei familiari. Sono per fortuna
pazienti per lo più asintomatici o
con pochi sintomi: questo signifi-
ca che l’andamento del contagio
nongrava sulla sanità comenelle
precedenti ondate. La differenza
traquesta equelle deimesi scorsi
è dovuta soprattutto all’adesione
di tanti alla campagna vaccinale.
È il vaccino infatti che impedi-

sce al virus di presentarsi nella
sua manifestazione più grave.
Certo, persistono alcune sacche

di popolazione resistenti alla vac-
cinazione e, purtroppo, sono pro-
prio costoro ad essere più colpiti
dall’infezione che riesce a svilup-
pare complicanze più importan-
ti. Tuttavia le autorità sanitarie
continuano ad invitare i cittadini
ad aderire alla campagna. In par-
ticolare l’invito è rivolto ai più
giovani, agli over 12, che possono

contagiarsi e contagiare anche
senza manifestare alcun sinto-
mo rivelatore e, in questo modo,
potrebbero colpire anche mem-
bri della famiglia più anziani e
vulnerabili. Con il clima più fred-
do è più alto il rischio di diffusio-
ne dell’infezione. Le persone in-
fatti tendono a stare più in am-
bienti chiusi e questo facilita il vi-

rus nell’aggressione agli organi-
smi. La salvezza quindi resta l’at-
tenzione verso le misure anti Co-
vid: il distanziamento, lamasche-
rina e l’igiene. La misura più im-
portante è tuttavia la vaccinazio-
ne.

IL REPORT
Sono 189 i nuovi infetti, stando al
report pubblicato ieri dall’Asl di
Caserta, emersi dalla processa-
zione di 2.310 tamponi, con un’in-
cidenza dell’8,18%. Non ci sono
notifiche di altri decessi legati al
virus. Sonostate certificate, però,
126 guarigioni. Ad oggi sono
2.497 i positivi attualmente in cu-
ra, 63 in più rispetto il giorno pre-
cedente. Si tratta maggiormente
di asintomatici, grazie all’azione
del vaccino che continua ad esse-
re erogato. Secondo ilmonitorag-
gio dell’Asl, fino alle 18.47 di ieri,
sono stati 709.043 i cittadini che
hanno ricevuto almeno una do-
se. Di questi, 641.144 anche il ri-
chiamo e una parte ha chiesto e
ottenutoanche la terzadose.
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Complicazioni nel feto
C’è l’Hospice Perinatale

IL PROGETTO La presentazione

126
Sono leguarigionicertificate,
riportatesulbollettino
dell’Asl.Nonci sononotifiche
dialtridecessi legati alvirus.

`Plesso a S. Maria Capua Vetere off limits
dopo il contagio degli alunni e un docente
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Erano davvero in tanti ieri matti-
na alla presentazione dell’Hospi-
ce Perinatale, percorso assisten-
ziale integrato rivolto alle gravi-
danzeconpatologieprenatali.
Frutto della collaborazione tra

azienda ospedaliera Sant’Anna e
SanSebastianodiCasertae laFon-
dazioneilCuore inunagocciaEts,
il progettomira ad offrireun’assi-
stenza globale, olistica, alle don-
ne, le coppie, le famiglie, che in

gravidanza si scontrano con una
diagnosi prenatale di patologia
delpropriobambino.
Alla presentazione del proget-

to hanno partecipato, oltre alma-
nager aziendale Gaetano Gubito-
sa e al direttore sanitario Angela
Annecchiarico e amministrativo
AmaliaCarrara,ancheildirettore
dell’unità operativa complessa di
Ostetricia e Ginecologia Luigi Co-
bellis, il neodirettoredellaNeona-
tologiaeTerapia intensivaneona-
taleItaloBernardo.Presentiper la
FondazioneilCuore inunagoccia

Ets il presidente Giuseppe Noia,
con le cofondatriciAnnaLuisaLa
Teano e Angela Bozzo. Presenti,
al tavolodei relatori,AntonioLan-
zonedellaFondazionePoliclinico
universitario A. Gemelli Irccs di
Roma e Antonino Puorto, già pri-
mario di Pediatria dell’Asl di Ca-
serta. Due prevalentemente imo-
tivi che hanno suggerito alla fon-

dazionedipuntaresulnosocomio
casertanoper lacreazionedelpri-
mohospiceperinataledelSud Ita-
lia: la sensibilità e l’interessamen-
tomanifestatidalladirezionestra-
tegica e dal team di professionisti
chevioperano.Conquesto,anche
il contesto territoriale della Cam-
pania, dove le problematiche am-
bientali incidono sulla frequenza
dicondizionimalformative ingra-
vidanza. L’Hospice perinatale sa-
rà centro di riferimento per la cu-
ra, la gestione, lo studio e la ricer-
ca sulle patologie prenatali e, nel
contempo, un luogo della speran-
zaper le gravidanze fragili o inde-
siderate,nonnecessariamentede-
stinatea interruzione.

or.mi.
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2.497
Adoggi sono ipositivi
attualmente incura,
sessantatré inpiùrispettoal
giornoprecedente.

189
Inuovi infetti emersidalla
processazionedi2.310
tamponi, conun’incidenza
dell’8,18%.

Focolaio Covid a scuola:
chiusa per dieci giorni

`L’Asl insiste: sì al vaccino agli over 12
possono portare l’infezione in famiglia

La pandemia, lo scenario

Prenotalo in edicola*
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GIOVEDÌ 25 IN OMAGGIO
CON 

Un anno senza Diego. Ma Diego c’è: nei nostri ricordi e nei nostri 
pensieri, non soltanto durante le partite che il Napoli gioca nello 

Stadio Maradona. E’ l’uomo che ha saputo fermare il tempo. 
Lo abbiamo sentito vicino anche quando andò via, ecco perché 
ancora vive. Un anno senza Diego. Ma Diego c’è: in questo libro 

che Il Mattino gli dedica con i preziosi contributi di chi lo ha amato, 
tra cui Maurizio de Giovanni, Nino D’Angelo, Roberto Mancini, 

Gianfranco Zola, Daniel Bertoni, Corrado Ferlaino e Luciano Spalletti.


